
         Sin.Base
via Alla Porta degli Archi, 3/1 – Genova – tel. 010 862 20 50

www.sinbase.org info@sinbase.org

CRISI:  Ancora  gli  USA,  con  il  più  alto  debito  pubblico  mondiale,  sono 
l'epicentro del  terremoto finanziario la cui  scossa è stata avvertita  in tutto il  
mondo.  Rischia  di  non  riuscire  a  pagare  le  spese  e  i  debiti  della  propria 
macchina statale. Ed allora Senato e Camera USA hanno dovuto modificare la 
legge  costituzionale  che  gli  impediva  di  aumentare  il  debito  statale.  Ossia 
stampando Buoni del Tesoro da vendere sul “mercato” ad un prezzo sempre più 

caro,  ad interessi  sempre più alti.  Di  qui  i  “tagli”  futuri  alla  spesa pubblica per  non alzare 
ulteriormente il debito, già dilatato per aiutare banche ecc. … in bancarotta.  Il rischio è che i 
creditori,  Cina  in  prima  fila  ma  insieme  a  tutte  le  altre  potenze,  vedano  sfumare  i  loro  
“investimenti”, comunque svalutati come  le loro riserve, in buona parte proprio in titoli di Stato 
USA. Insomma una catena  ininterrotta di  cause ed effetti  che nessun personaggio,  neanche 
Obama, è in grado di contrastare, figurarsi di fermare. Le conseguenze invece, checché se ne 
dica, sono che a pagare saranno sempre più i disoccupati,  i  malati  ed i pensionati, per non 
parlare della disoccupazione alimentata dalle ristrutturazioni cui ricorrono le aziende (quelle che 
possono), per battere la concorrenza e sostenere i profitti a spese del lavoro vivo, dei lavoratori,  
delle loro condizioni di lavoro e salariali. Insomma il “sogno” dei tanto temuti “mercati” di far 
soldi con i soldi si approssima a passo sempre più svelto al capolinea, ma se  
IL SOGNO È LORO, SIATENE CERTI, L'INCUBO LO LASCIANO TUTTO A NOI ! 

Anche  l'Italietta  nostrana  non  è  estranea  all'andazzo  generale,  con  la 
differenza che il suo debito pubblico è, tra le “grandi potenze”, secondo 
solo al Giappone! Quindi “maggioranza” e “opposizione” (si fa per dire), si 
sono affettuosamente affrettati al varo della “manovra” tagliando in ogni 
dove e piantandola di straparlare di “sostegno all'economia” rinviata ad 
una  “fase  2”  balneare  che  ora  tutti  pretendono  (in  quanto  Economia), 
Banche, Assicurazioni,  Confindustria,  Confcommercio, Confeccetera e, 
naturalmente, i concertativi, se non tutti almeno CGIL e CISL disponendo 
di Fondi Pensione operanti (speculanti)  sul mercato dei titoli. Non sanno 

neanche come lo Stato dovrebbe unanimente sostenerli, senza saccheggiare il bilancio statale, 
ma non gliene frega niente (tanto la colpa è, e sarà sempre, di Berlusconi o di chi per lui), ma 
intanto i tagli sono stati varati, recuperando risorse, a spese delle pensioni, scuola, sanità ecc.,  
altrui, ed è partita la corsa a chi se li accaparra per primo.

MA SE LORO FOSSERO, COME PRETENDONO, L'ECONOMIA CHE  
DOVREBBE SANARE IL DEFICIT, NON DOVREBBERO ESSERE LORO LA  

FORZA DEL PAESE, E NON IL PAESE LA LORO FORZA !?
Invece sono solo liberisti de noantri.  I loro giornali e le loro “imprese”, campano solo grazie ad  
aiuti, a commesse e concessioni statali,  ma non per questo esitano a dar lezioni ai lavoratori 
affinché  lavorino, lavorino,  quando tutto gira per il meglio (loro),  per poi chiedergli  anche  di 
sacrificarsi, sacrificarsi,  quando il meglio se lo sono giocato in borsa, magari in titoli di Stato, 
oggi deteriorati dal precedente “sostegno” statale che non si sono fatti mai mancare. 
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